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Ippica, coro di sì
a corse (e puntate)
di mattina e lunedì
La proposta dell’Uniredi far
disputare, apartire dal 1998, le
corse ippiche (trottoe galoppo)
ancheal lunedìe in alcune
mattine della settimana èstata
accolta dalle agenzie ippiche
italiane preposte alla raccolta
delle relative scommesse.
L’Unione nazionale per
l’incremento delle razze equine
punta, con tali nuoveentrate, a
risolvere «le problematiche del
comparto ippico».

Basket, la Virtus
perde il match
per Papanikolau?
Sembra finita l’avventura
bolognesedi Dimitri
Papanikolau, il giovane talento
grecoche la Kinder Virtus
Bologna voleva tesserare e che
dall’estate scorsa eraaggregato
alla squadra. Secondo le voci
provenienti dallaGrecia, il
giocatore si sarebbeaccordato
con la sua vecchia squadra,
l’Olympiakos Pireo, e avrebbe
firmato un contrattodi quattro
anni. (Ansa).
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Vela, Whitbread
Paul Cayard
vince la 3a tappa
L’imbarcazionesvedese Ef
Languange, timonata dal
fuoriclasse Paul Cayard, havinto
la terza tappa dellaWhitbread
tagliando il traguardonella baia
diSidney, in Australia. Ef
Languangeha avuto la meglio su
Swedish Match, terza
l’americana Chessie Racing di
George Collins. Quarta, infine, la
barca monegasca di Merit Cup
timonatada Grant Dalton e dal
co-skipper Guido Maisto.

Disegno di legge
per «riordinare»
la boxe italiana
Sarà presentato oggi aRoma,
presenti i campioni del mondo in
carica SilvioBranco, Alessandro
Duran e Luigi Castiglione, il
campione d’Europa Michele
Piccirillo, il Disegno di legge,
primo firmatario Dino de Anna
(FI), sul riordinodell’attività
pugilistica in Italia. All’incontro
prenderàparte anche la senatrice
Carla Mazzuca del Comitato
interparlamentareper il
sostegno allo Sport in Italia.

Ansa

Sci, cancellata l’ennesima gara. E il bolognese attacca la Fis: «Vogliono eliminare Madonna di Campiglio»

Annullato lo slalom
Tomba: «È un complotto»

LA ROSSA «649»

Esordio «top secret»
per la nuova Ferrari
Schumi prova a Fiorano
per stringere i tempi

MADONNA DI CAMPIGLIO. È una
coppa del mondo disastrata, sem-
pre più a singhiozzo. Anche ieri è
stato annullato un altro slalom,
quello di Madonna di Campiglio,
per scarsa visibilità. L’ennesima.
La cosa ha così scatenato una du-
rissima polemica tra gli organizza-
tori della località trentina e il dele-
gato Fis, il tedescoGuentherHuja-
ra, l’uomo che ha deciso di cancel-
lare lo «speciale». Battibecchi,
contestazioni nate sì per la gara
non disputata, ma anche perché,
cosa ben più grave, lo storico sla-
lom di Campiglio potrebbe essere
estromessodallaWorldcup.

Scoppia la polemica
«Credo che dovremmo farci pa-

gare idanni - diceFrancescoMoser -
assessore al turismo della Provincia
autonoma di Trento. Stiamo valu-
tando bene quello che dobbiamo
fare. Ripicca è la parola che più cir-
colava ieri a Campiglio». In sostan-
za l’accusa nei confronti di Hujara è
quella di non avere in realtàmaivo-
luto disputare la gara e di aver preso
la decisione dell’annullamento
sfruttando il fatto che le condizioni
climatichenelleultimeorenonera-
no eccellenti. E certi indizi dicono
che le cose sarebbero andate pro-
prio in questo senso: la decisione di
Hujarasarebbestatamaturatagiàda
parecchie ore prima,conatletidial-
cune squadre (dagli svizzeri agli au-
striaci, ai francesi) messe già al cor-
rente della sospensione. Ad esem-
pio il numero unodi pettorale, l’au-
striaco Thomas Sykora, a 15 minuti
dalviaeraancoraalparterre.

Tutta la vicenda ha origine dalle
scelte maturate nei mesi scorsidalla
Fis e dal Comitato Coppa del Mon-
do con Guenther Hujara in testa:
raggruppare nella prossima stagio-
ne il maggior numero possibile di
gare in poche località cancellando
lealtre.Così,per l’Italia, sieranosal-
vate la Val Gardena e l’Alta Badia
con il loro gigante e con la libera ab-
binate in una sorta di organizzazio-
neunica.Fuoricalendarioinvecegli
slalom di Campiglio e del Sestriere.
Le proteste italiane sono state im-
mediate e la stessa Fisi aveva tolto

dall’incarico per quando riguarda i
rapporti internazionali il vicepresi-
dente Helmuth Adams, altoatesi-
no, accusato di aver fattoapprovare
queste cancellazioni tradendo gli
interessi italiani. La Fisi con il presi-
dente Carlo Valentino era interve-
nuta poi a livello internazionale
riottenendo la gara di Campiglioal-
meno per il prossimo anno, quello
delsuocinquantennale.

Tomba all’attacco
Ed è nero Alberto Tomba: «Ho

sciato quiper la prima voltaa19an-
ni e volevo gareggiare anche oggi
(ieri,ndr)a31anni.Manonmihan-
no voluto lasciar fare questa gara.
Mi dispiace soprattutto per voi».
Microfono inmanoe dopo aver fat-
to per il pubblico le ultime quattro
porte sciando, Albertone ha parlato
così ai diecimila tifosi, la gran parte
giovani, venuti a vederlo su canalo-
ne Miramonti. La delusione è stata
grande come sono state lunghe poi
le operazioni di rimborso dei bi-
glietti (10.000 lire per ogni ingres-
so). «La verità è che la pista non era
sicuramente in condizioni peggiori
- dice Alberto Tomba - di quella in
Alta Badia. Abbiamo tante volte
sciato su tracciati messi peggio.
Avrebbero potuto fare almeno un
tentativo,farscendereiprimidiecie
poichiedereanoiselagarasipoteva
fare. Oppure si poteva anche recu-
perare domani (oggi, ndr)». «Ma
con ogni probabilità - aggiunge
Tomba mettendo il dito al centro
della polemica - si è voluto colpire
Campiglio, una gara che vogliono
togliere dal calendario pur essendo
una delle più classiche e che si di-
sputa ormai da 50 anni». Alberto
Tomba ha ragione e tutti, tecnici e
atletiazzurri,concordanoconlui.

La Fis si difende
ProntalarispostadeldelegatoFis,

Hujara. «Tomba è uno showman,
haisuoitifosiesacomeparlareloro.
Aveva ilnumero3maseavesseavu-
tounnumeropiùaltoavrebbedetto
unacosadiversa.Seavessimodeciso
di far partire la gara sarebbe stato
magari lui a protestare per primo.
Gliatletisonocomeiltempoinque-

sto periodo: variabile. Non c’erano
le condizioni di sicurezza per gli
atleti e di regolarità della gara. La
giuria ha deciso a maggioranza», ha
dettorespingendotutteleaccuse.

Hujara ha anche spiegato perché
la gara di Campiglio non è stata rin-
viata ad oggi. «Non si è mai gareg-
giato il 23 dicembre. Bisogna per-
mettere a tutti gli atleti, anche a
quelli che stanno in America, di an-
dare a casa per le feste... ». La giuria
era composta dal francese Sulpice,
da Hujara e Edigio Bonapace. Que-
st’ultimo ha tentato in tutti i modi
di tentare almeno di far scendere i
primi 15 atleti e lasciare alle loro va-
lutazioniladecisionefinale.

«Niente congiure»: è questo il
messaggio del presidente della Fisi
(la federazione italiana sport inver-
nali),CarloValentinosullaquestio-
neCampiglio.Polemichee toniche
ancheilpresidentedelComitatoor-
ganizzatore di Campiglio, Mario
Morgen, preferisce sfumare. «Non
me la sento di parlare di congiure.
La decisione di annullare la gara è
stata presa a maggioranza. Il nostro
obiettivo - dice il presidente del Co-
mitato organizzatore della 3-Tre - è
quello di conservare la nostra gara.
Paradossalmente l’annullamento
dioggi(ieri,ndr)puòessereunargo-
mento in più checi aiuterà a salvare
la gara del prossimo anno, quella
del cinquantennale. Comunque
per quanto riguarda il futuro c’è
l’impegno della Fisi a nostro favore
e non c’è ancora nulla di ufficial-
mente deciso che cidanneggi. Sene
riparleràalcongressoFis.».

Per la coppa del mondo quest’ul-
timo«caso»peggioraulteriormente
la situazione: a febbraio ci saranno
le olimpiadi di Nagano e non ci so-
no i tempi tecnici per recuperare le
gareannullate.Comunque,dopola
pausa natalizia, i liberisti torneran-
noinpistaaBormioil29e30dicem-
bre. All’inizio dell’anno (3 e 4 gen-
naio) in Slovenia, a Kraniska Gora,
sarà il turno di slalomisti e giganti-
sti. Il 27 e 28 dicembre a Lienz, Au-
stria, toccherà alle donne con due
speciali.

Emanuela Papi
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È arrivato il momento della «pri-
ma»: la nuova Ferrari di Michael
Schumacher oggi farà il suo esordio
sul circuito diFiorano. Il tedescopro-
verà in anticipo la nuova creatura,
versione ‘98: vuole assolutamente
stringere i tempi in vista del nuovo
mondiale. Così di fretta e furia e in
versione «grezza» (la macchina non
saràdelsolitorossofiammante,sfrec-
cerà in pista nel in colore scuro del
carbonioalgrezzo, ilmaterialedel te-
laio), Schumi farà un primo collaudo
sulla Rossa che potrebbe regalargli il
titolo mondiale, dopo quello volato
via a Jerez. Le bocche a Maranello ri-
mangono cucite per un’operazione
chehadel«top-secret»(ancheperché
la presentazione ufficiale della mac-
china è programmata per il 7 gen-
naio): la richiesta è del tedesco che
per portare al massimo rendimento
lanuovavetturahavolutoanticipare
itestdicollaudo.

E il grande giorno è arrivato: Schu-
mi galvanizzato dalle novità salirà
sulla una macchina costruita a tem-
po di record, si concentrerà, e partirà
per la nuova avventura. Il «vecchio»
mondiale è cosa passata, si guarda,
conottimismo,al futuro.Lavetturaè
nuovissima, ma non ha ancora una

sigla: si conosce solo il numero del
progetto: 649. Le novità dei progetti-
stiRossBrawneRoryByrne, imposta-
te in base al nuovo regolamento, sa-
ranno diverse: la vettura è più bassa,
dotata di cambio longitudinale anzi-
ché trasversale, avrà un nuovo diffe-
renziale, larghezza ridotta di 20 cen-
timetri rispettoai200del ‘97, legom-
me saranno scolpite, e soprattutto,
dopo il tira e molla del ‘97 (barra
uno/barradue)arriveràanchelo047:
motore più potente e con un regime
di giripiù alto. Anche l’angolo aVtra
i cilindri è stato ampliatoper favorire
l’abbassamentodelbaricentro.

La Ferrari presenta la nuova vettu-
ra, la Minardi invece annuncia il
nuovo pilota ‘98: il diciannovenne
Esteban Tuero che ha corso la scorsa
stagione nella formula giapponese.
Sul versante gomme, sempre ieri, la
Michelin ha confermato che nel
1998 e 1999 non fornirà pneumatici
in F1 (Michelin è stata presente dal
1977 al 1984, ha vinto 3 titoli mon-
diali). Le voci erano circolate dopo
che la Goodyear aveva annunciato
l’addioal«circus»dellaF1afine‘98.

Ma.C.
Alberto Tomba in azione in gigante Carlo Ferraro/Ansa
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Cantina Tollo è il maggior produttore di vini dell’Abruzzo. La sua sede è Tollo, in quella provincia di Chieti
che da sola rappresenta oltre l’80% di tutta la produzione di uva e vino in Abruzzo. A Cantina Tollo, società
cooperativa, aderiscono oltre 1.200 coltivatori diretti. La zona di produzione è costituita dalla collina litoranea
che si stende tra il mare e la catena dell’Appennino, che in Abruzzo raggiunge le sue vette più alte con il
Gran Sasso e la Maiella. In questo stretto territorio (dal mare alla montagna si impiega meno di un’ora) la
vite viene coltivata da millenni, con risultati da sempre apprezzati. Oggi il Montepulciano d’Abruzzo e, a
ruota, il Trebbiano e il Cerasuolo - i tre vini Doc abruzzesi - sono noti e presenti in tutto il mondo e, in parti-
colare il Montepulciano, conoscono un trend di crescita e di espansione tra i più alti. Tra le aziende vitivini-
cole abruzzesi Cantina Tollo ha ormai una posizione di leader ed è oggi annoverata tra le primissime anche
a livello nazionale. La Certificazione di Qualità ISO 9002 attribuita dall’Unione Europea testimonia, più di
molte parole, il livello di eccellenza raggiunto dall’azienda. Il mercato di Cantina Tollo si estende dall’Abruzzo
a tutto il mondo, dall’intera Europa comunitaria agli Stati Uniti, al Canada, al Giappone, all’Australia, Nuova
Zelanda, Cina, Malesia. La produzione di Cantina Tollo è rivolta innanzitutto verso i vini tipici abruzzesi, a
partire da quelli a Denominazione di Origine Controllata - vale a dire il Montepulciano d’Abruzzo, il
Cerasuolo Montepulciano d’Abruzzo, Il Trebbiano d’Abruzzo - di cui Cantina Tollo è il maggior produttore.
Per aderire ai v eri segmenti del mercato e soddisfarne le esigenze, l’offerta di Cantina Tollo si articola su
diverse linee di prodotto, ciascuna con proprie caratteristiche e personalità, tra cui le più note sono Rocca
Ventosa, Valle d’Oro, Colle Secco, Cagiolo. Ad esse fa da contorno e completamento una vasta gamma di
vini a Indicazione Geografica Tipica (IGT) e da Tavola. Da sempre presente nello sport - calcio, pallanuoto,
baseball, karting, automobilismo - Cantina Tollo è stato fornitore ufficiale di Casa Italia alle Olimpiadi di
Barcellona. È tuttavia il ciclismo che vede, da anni, l’impegno più continuo e consistente di Cantina Tollo, sia
a livello di base, sia a livello dilettantistico di alto profilo (da anni Cantina Tollo è sponsor ufficiale del Giro
delle Regioni) e, da quattro anni, anche a livello professionistico, con team che ne portano il nome. Una pre-
senza che si rinnova nella stagione ciclistica che sta per cominciare, col marchio Cantina Tollo sulle maglie
di una nuova squadra e sulle strade d’Italia e del mondo.

CANTINA TOLLO: sulle strade del mondo


